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Arrivano gli am ericani 

 

Che caldo che fa!  Anche 50 anni fa era così solo che allora ero un 
ragazzo e la vita sembrava essere un'avventura, anche se c'era la 
guerra e i tedeschi che facevano razzia di tut te le cose che t rovavano. 
Quell'anno ci fu anche il passaggio degli amer icani che fu per me 
un'esper ienza indim ent icabile….: era m età giugno fui io per pr im o a 
veder li e a gr idare"  gli amer icani, gli am ericani arr ivano gli am ericani"  
, io non sapevo bene neanche cosa volesse dire la parola am ericani….si 
dalla radio avevam o sent ito del loro sbarco e che stavano com bat tendo 
cont ro i tedeschi e i fascist i però m ai avrei im m aginato quello che poi ho 
visto. 
Tut ta la fam iglia e i v icini e la gente che passava di lì corse alla st rada 
per vedere quest i fam osi amer icani e che felicità per noi ragazzi tut ta 
quella cioccolata , le caram elle e le scatolet te di carne che piovevano da 
quei most r i m eccanici. Mai v ist i qui da noi best ioni di quelle dimensioni, 
al m assim o qui avevamo veduto qualche Balilla o qualche m otor ino e 
m ai avrem m o im maginato di vedere camion che erano del tut to sim ili a 
quelli che ci sono oggi. Su quei cam ion portavano di tut to dai sacchi di 
pasta al cem ento al gasolio e poi c'erano soldat i e medici e at t rezzature 
var ie .  
I o ebbi modo di veder li bene gli am er icani perché si ferm arono per 20 
giorni propr io nell'aia di casa m ia. Arr ivarono a m età mat t ina e per il 
giorno dopo si erano già perfet tam ente sistemat i e organizzat i 
…avevano addir it tura fat to le lat r ine in cem ento, sembrava un gioco da 
ragazzi a guardare loro:  con l'escavat r ice facevano il buco poi con la 
betoniera r iem pivano, met tevano le "cantere"  e i bagni erano fat t i!  
 La cucina era una grande stufa a gasolio e l'avevano organizzata 
propr io sot to la nost ra capanna e tut to il giorno c'erano degli enorm i 
cuochi di colore che sfornavano dolci e prelibatezze perché loro si erano 
ferm at i lì in appostam ento di guerra e i soldat i dovevano t rovare sempre 
cibo pronto a seconda del loro turno. La m ia era una fam iglia che viveva 
a m ezzadr ia in una grande fat tor ia e ognuno svolgeva un suo ruolo, un 
suo lavoro di cui era com pletamente responsabile, io ero il più piccolo e 
com e tale ero il responsabile dei m aiali e v i posso assicurare che belli 
com e quell'anno i maiali non erano mai stat i!  Si perché io stavo sem pre 
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in m ezzo a i soldat i e ai cuochi a vedere com e funzionavano i cannoni  e 
tut te le m eraviglie che quelle persone dallo st rano m odo di par lare 
portavano con se. I n questo modo m i assicurai la loro simpat ia e ogni 
cosa che avanzava m e la davano e io la facevo m angiare ai m iei porcelli 
si m a questo era secondar io la cosa che ovviam ente più m i colpiva era 
l' incredibile capacità di organizzazione e i cannoni che m i diceva l'unico 
che sapeva par lare l' it aliano sparavano 40 km  olt re Cortona e 
considerando che io stavo vicino a Montepulciano non rea niente m ale 
com e distanza!  Pensare che io 40 km  olt re Cortona non c'ero neanche 
m ai stato! !  Sapevo che sparavano sulle m ontagne per stanare i tedeschi 
che ci si erano nascost i ma la cosa che non r iuscivo a capire era com e  
facessero a calcolare il punto esat to, li vedevo t rafficare tut to il giorno 
con delle cart ine ma com e fosse possibile da lì r isalire al punto colpito 
propr io non m i r im aneva chiaro!  ma le m eraviglie non finivano lì perché 
r iuscivano a fare cose che ai nost r i occhi appar ivano quasi m agie o 
st regoner ie. L'acqua potabile per noi non esisteva e  quella che 
bevevamo veniva da certe sorgent i nel bosco m a l'acqua più v icina a 
casa era quella di una pozza torbida che si chiamava " fontone" ebbene 
gli am ericani erano tant issim i e di quell'acqua avevano bisogno per 
lavarsi e così sparsero una st rana polvere gialla su tut ta la superficie del 
" fontone" e dopo un quarto d'ora l'acqua era lim pida com e quella di una 
piscina!  Noi guardam mo sbalordit i , non credevamo ai nost r i occhi e 
pensare che fino a 2 giorni pr im a aveva piovuto e quindi l'acqua era 
part icolarm ente sporca . 
Certo per m e fu un'avventura incredibile forse i m iei genitor i la v issero 
in maniera un po' diversa per   via del grano completam ento schiacciato 
e della cont inua preoccupazione che potesse capitare qualcosa di brut to 
a m ia sorella in m ezzo a tut t i quei soldat i….però non fecero niente di 
m ale e invece di toglierci tut to com e avevano fat to prim a i tedeschi e gli 
inglesi subito dopo ci invitavano tut t i i giorni a mangiare con loro , ci 
chiam avano con i loro larghi sorr isi dicendo che era pronto  aggiungendo 
poi, r idendo, che gli italiani erano mort i di fame… e accident i se avevano 
ragione!  Mancava prat icam ente tut to anche se noi in campagna ce la 
cavavam o m eglio di quelli che stavano nei paesi o in cit tà.  
Mi rendo conto che noi abbiam o avuto m olta fortuna io non ho r icordi 
part icolarm ente t ruci, non tut t i i m iei vicini  però  ebbero la stessa 
esper ienza posit iva:  parecchi sono dovut i scappare da casa e 
nascondersi nei r ifugi, alt r i sono stat i fat t i pr igionier i e sono tornat i 
soltanto dopo m olt i anni… qualcuno m orì, qualcuno si nascose nei boschi 
e si unì ai part igiani qualche alt ro non voleva rassegnarsi alla sconfit ta 
dei fascist i però il passaggio degli amer icani lasciò le nost re vite 
sostanzialm ente ident iche solo con qualche racconto nuovo da fare la 



Silvia Ciolfi La Fabbrica del Sole 
 

La Fabbr ica del Sole 
Via della Fioraj a 22 

52100 Arezzo 
Tel. 0575 333085 -  Fax 0575 406752 

info@lafabbricadelsole.org 

sera in "vegliatura"  o qualche nuova rom anza per i cantastor ie che 
all’epoca giravano per le piazze con le loro r im e… certo è che m ai 
avremm o imm aginato che quello che per noi fu solo un evento potesse 
cam biare in modo così radicale la società e i nost r i anim i. 
 


